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cipiti e bicipiti e si è visto in gara», 
racconta davanti alle telecamere 
della Tv. Poi la consapevolezza di 
aver perso un’occasione: «Lo tro-
vo abbastanza ridicolo e parados-
sale non essermi qualificato, per-
ché sono convinto che sarei stato 
potenzialmente da medaglia, ma 
così non è andata». Il 26enne lodi-
giano, allenato da Giacomo Ziloc-
chi, era arrivato a Birmingham 
dopo una progressione che aveva 
riacceso le ambizioni. Agli Asso-
luti di Firenze aveva vinto i 400 
in 44”96, dando segnali importan-
ti dopo i problemi fisici che ave-
vano condizionato il suo percorso. 
La condizione sembrava in cresci-
ta e l’Europeo rappresentava il 
momento per provare a trasfor-
mare quella crescita in un risulta-
to internazionale. Il risultato indi-
viduale, invece, sfuma in quei 
trenta metri finali. Ora Scotti do-
vrà voltare pagina e concentrarsi 
sulle staffette, l’altro appunta-
mento della spedizione azzurra. 
«Mi concentrerò su quelle», dice. 
Ma la delusione resta, anche per-
ché l’obiettivo principale era pro-
prio la gara individuale: «Puntavo 
tutto su quella o comunque molto 
e invece ho sbagliato». n
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che, ma oggi non so perché non 
mi sentivo benissimo sui quadri-

incredibile perché comunque la 
forma sta salendo, è salita già an-

Scotti viene superato e deve ac-
contentarsi del terzo posto. Il 
tempo è 45”32. Troppo per il ripe-
scaggio, fissato a 45”10. In finale, 
dunque, non ci sarà il primatista 
italiano. Una beffa maturata pro-
prio quando la gara entra nella 
sua fase più dura, quando la velo-
cità costruita nei primi 300 metri 
deve essere trasformata nella ca-
pacità di resistere fino al traguar-
do. E Scotti, al termine, non na-
sconde la propria amarezza. «È 

Edoardo Scotti (il primo a sinistra) nella semifinale dei 400 metri a Birmingham 

«
Il risultato individuale 
non è stato raggiunto 
per gli ultimi 30 metri
 e ora si guarda 
alle staffette 

«
Mi sembrava che la mia condizione stesse 
crescendo, ma oggi non so perché non mi 
sentivo benissimo sui quadricipiti e bicipiti. 
Peccato visto che sarei stato potenzialmente
da medaglia, purtroppo non è andata così 

ci», avverte Variato. E non è catego-
ria facile da rimpiazzare: dietro un 
giavellotto o un martello c’è tecni-
ca, ripetizioni, movimenti che si 
imparano solo se la voglia di stare 
in pedana resiste alla fatica. Sul 
fronte dei giovanissimi, l’effetto 
Doualla rischia di sbattere contro 

il muro delle palestre. Fanfulla 
vorrebbe un secondo turno di corsi 
per i bimbi di 4-5 anni. Una fascia 
oraria precisa: dalle 17 alle 18.30, 
quella in cui i piccoli hanno ancora 
energie e i genitori possono ac-
compagnarli. Le palestre dell’Itis 
ci sono, ma non negli orari giusti. 

«Stiamo aspettando la risposta del 
Comune per capire se possiamo 
avere una palestra comunale in 
quegli slot», dice il presidente. In-
tanto, in città, tra le 17 e le 18.30, 
«c’è un intasamento di tutti gli 
sport». n 
Emil. Cu. 

Sopra Variato 
dell’Atletica Fanfulla, 
a fianco Kelly Ann  
Doualla in gara ai 
Mondiali U20  foto 
Sportmedia Agency

L’effetto Doualla nell’atletica 
lodigiana comincia a farsi sentire. 
«Se ne parlava già in primavera, 
dopo le indoor», racconta il presi-
dente della Nuova Atletica Fanful-
la, Giuseppe Variato. E adesso 
quella passione cerca di trasfor-
marsi in numeri. Le iscrizioni ria-
priranno a fine agosto e il   recente 
oro in staffetta con impronta lodi-
giana sono la promessa di nuove 
iscrizioni a registro. Si sente nei di-
scorsi dei ragazzi: tutti vogliono 
provare la velocità, molti immagi-
nano di faticare meno sui 100 che 
su un 1500. «Alla prova dei fatti 
non è così», sorride Variato. 

La società, crisi o non crisi, 
viaggia comunque su 260-270 tes-
serati a stagione, con un centinaio 
di agonisti dalle categorie cadetti 
in su. E i talenti non mancano. Il 

vero punto, però, è dove metterli 
in pista. «Tutto dipende da quanto 
riusciremo ad allenarci, perché 
non si è ancora capito come il Co-
mune voglia gestire l’impianto», 
spiega il presidente. Lodi resta 
l’unico campo del territorio e del 
Sudmilano dove si possono fare 
tutte le specialità: velocità, salti, 
mezzofondo e lanci. A Codogno, ad 
esempio, la pista sintetica ha chiu-
so le porte ai lanci. Ma a Lodi il ret-
tangolo verde è conteso dal rugby, 
e gli orari diventano una trattativa 
continua. Per i lanci lunghi, Fan-
fulla aveva disegnato una giornata 
a due tempi: pomeriggio per cadet-
ti e allievi, tardo pomeriggio-sera 
per universitari e lavoratori. «Ci 
hanno già chiesto di cambiare ora-
ri una volta. Un altro spostamento 
e perdiamo chi si occupa dei lan-

Atletica La conferma del presidente della Fanfulla dopo gli strepitosi successi della sprinter di Sant’Angelo ai Mondiali Under 20

L’effetto Kelly Doualla
sugli aspiranti velocisti 

di Emiliano Cuti 

Il rettilineo finale che tante 
volte gli ha dato una marcia in più 
stavolta gli presenta il conto. Edo-
ardo Scotti chiude al terzo posto 
la semifinale dei 400 metri agli 
Europei di Birmingham e resta 
fuori dalla finale. Una delusione 
pesante per il quattrocentista lo-
digiano, arrivato alla rassegna 
continentale con l’obiettivo di-
chiarato di giocarsi le proprie 
possibilità per una medaglia indi-
viduale. La gara, disputata ieri se-
ra alle 22.07, sembrava inizial-
mente mettersi sui binari giusti. 
Scotti parte con convinzione e af-
fronta bene i primi 200 metri, tan-
to da passare in 20”98. Un ritmo 
molto alto, che però finisce per 
pesare nella parte decisiva della 
gara. Nel finale il lodigiano prova 
a tenere, ma negli ultimi 30 metri 
perde progressivamente terreno. 
Davanti Jean Paul Bredau, tede-
sco, riesce a resistere, mentre 

Atletica Nei 400 metri di Birmingham il 26enne non riesce a qualificarsi 

Europei, per il lodigiano Scotti 
sfuma il sogno della finale 
Nonostante un inizio
promettente l’azzurro
perde spinta sul 
rettilineo conclusivo 
e arriva terzo 


